La testimonianza di Emanuele, Diacono della Chiesa di Milano, colpito da una forma inguaribile di cancro, guarito dalla potente mano di Dio.

Ciao, sono Emanuele. Vorrei raccontarti un po’ delle cose straordinarie che Dio ha fatto per me

Anche se sono cresciuto in una famiglia Cristiana, già all’età di16 anni iniziai a frequentare persone poco raccomandabili.
Iniziai quasi per scherzo a rubare nei supermercati, ma a 19 anni il livello si alzò e incominciai a rubare macchine e scassinare appartamenti. 
Nel frattempo aprii una discoteca dove conobbi quella che doveva divenire mia moglie: Rossana. 
A 25 anni ci siamo sposati ma purtroppo non avevo smesso di rubare e le cose continuavano a peggiorare. Il mio gruppo di amici fu sempre più coinvolto con il crimine fino ad arrivare a livelli davvero pericolosi.
Oggi purtroppo di tutto quella compagnia non ne è rimasto neppure uno. Sono tutti morti in modo violento! 
Quale sarebbe stata la mia sorte se il Signore non fosse intervenuto?
Dopo la nascita dei nostri figli Samantha e Roberto, ho deciso di spostarmi a Piacenza in cerca di lavoro. 
Dopo diverse difficoltà, grazie a Dio, ho trovato una buona sistemazione e sono quindi rimasto al nord.
Sembrava proprio che le cose iniziassero a sistemarsi ma… dopo tre mesi dall’inizio del mio nuovo lavoro ebbi un brutto incidente: una brutta caduta dal tetto. 
Mi hanno portato all’ospedale e dalle radiografie risultava un forte trauma cranico, per cui dovevano portarmi a Parma.
Mentre mi trovavo in corsia, aspettando il parere del primario iniziato ad essere assalito da una forte paura. 
Iniziai a pregare e… “ho cercato l’Eterno ed Egli mi ha risposto”. Ho detto al Signore: “se è vero che tu esisti come mi dice mio padre, e sei Colui che guarisce, ti prego risanami”. 
In quel istante sentii come un fuoco che passava sopra la testa.
Entrò il primario e ordinò che mi si facesse la TAC, dalla quale non risultava la frattura del cranio precedentemente diagnosticata! 
Dio aveva risposto alla mia preghiera
Dopo solo tre giorni di osservazione venni dimesso dall’ospedale.
La domenica sera successiva all’uscita dall’ospedale, sono andato in chiesa ed ho accettato Gesù come personale Salvatore della mia vita. 
Nel mio cammino con l’Eterno ho scoperto che non è solo Colui che guarisce e che salva ma anche Colui che provvede. Mi a dato un altro dono, Rebecca, la nostra terza figlia, mi ha ristabilito economicamente, mi ha dato una casa. 
La cosa più bella però è che mi ha dato la grazia di servirlo.
Ma c’era un’altra prova che stava per presentarsi dinanzi a me, e questa volta tutta la mia vita doveva essere vagliata e affinata.
Il 15 ottobre 2003, il nemico scagliò il suo attacco contro di me. 
Senza nessun preavviso iniziai a sanguinare dalla bocca e, dopo essere ricorso alle cure mediche, fui ricoverato e tenuto in isolamento per 21 giorni dopo aver ricevuto un brutta diagnosi: tubercolosi.
Dopo un mese e mezzo di cure con antibiotici specifici il disturbo invece di diminuire aumentava sempre più costringendomi ad un nuovo ricovero ospedaliero.
Dopo interminabili indagini, i medici scoprirono la causa di questa fuoriuscita di sangue: una pallina di grasso che ostruiva il bronco lobare sinistro.
Decisero di operarmi immediatamente.

Purtroppo, come sempre quando c’è il nemico di mezzo, le cose si erano complicate e l’intervento che doveva durare poco, si è prolungato per parecchie ore; mi hanno asportato l’intero bronco e una parte del lobo polmonare.
La diagnosi intraoperatoria fu: Adenocarcinoma bronchiale. La diagnosi non lasciava adito a dubbi, la mia malattia era MORTALE!
Non mi avevano dato tanto tempo da vivere, al massimo cinque anni e avevano già programmato le sedute di chemioterapia.

Ma non potevo arrendermi e nemmeno mia moglie!

Ebbe inizio una forte battaglia spirituale, dove fu coinvolta la Chiesa nell’intera nazione, chiamata a pregare ed intercedere per me.
Dio ci ha dato vittoria, perché quando siamo andati a ritirare le analisi definitive la diagnosi fu completamente ribaltata.
Diagnosi definitiva: Carcinoma bronchiale neuroendocrino bene differenziato (Carcinoide), anche questo maligno, ma una volta tolto non c’è possibilità di una recidiva.
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